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A gennaio;«vertice» 
Schmidt - r 

Intervenend o al congress o , In cort o a 
Bariin o ovaat . Il canealllar a Schmid t — portand o l'accant o 
aul dialog o con l'Es t — ha annunciat o ch a al incontrar e 
In tannal o con II praaldant a dall a ROT Honacka r in un 
nuov o a Important e « vartic a  tr a I du a Stat i tedeschi . 
Confermat a la posizion a d i Bon n su l mlsalll . I N U L T I M A 

a una rigida posizione in contrasto con le preoccupazioni del Paese 
< M . 

: «sì» ai missil i 
subit o e sema condiiiòn i 

Completo allineamento alla tesi di e e poi e con l'Unione So-
vietica - Auspicio che la e decisione non i i i politici 
nel paese - Oggi il compagno o  espone la posizione del PC

A — l presidente del 
Consiglio ha annunciato — 
ieri pomeriggio alla Camera. 
introducendo il dibattit o sugli 
euromissili — che il governo 
italiano darà tra una setti-
mana a Bruxelles il propri o 
consenso al programma di pro-
duzione e successivo schiera-
mento dèi'  e dei 
Cnii.se. Cossiga ha aggiunto 
che i tr e anni intercorrent i 
tr a la decisione e l'effettiv a 
installazione delle nuove armi 
saranno utilizzati « non per  ri -
pristinar e l'equilibri o ad un 
più alto livello delle forze nu-
cleari. ma per  ricondurl o a 
livello più basso >. n sostali* 
za. si ai missili ma con una 
dichiarazione di intenti per 
una trattativ a con . 

. sin dalle prime battu-
te. la discussione che si è 
aperta nell'aula di -
ri o sulle dichiarazioni di Cos-
siga (e nella quale oggi po-
meriggio interviene il segre-

C o n v o c a t o m a r t e d ì . , 

i l C o m i t a t o C e n t r a t e 

ROMA — H C C è convo- ' 
cat o marted ì 11 all a 16.30 
per discuter e aul seguent e 
o.d.g. : criter i per la defi -
nizion e dei programm i a 
la scelt a da l candidat i per 
la elezion i regional i e am-
ministrativ e del 1980. Re-
lator e Armand o Coéeutta . 

T&r-

tari o generale del PC  Enrico 
Berlinguer) ha messo in luce 
preoccupazioni e differenzia-
zioni. anche tra i partit i che 
in vario modo consentono 1' 
esistenza del governo, su un 
tema di così grande rilievo e 
di cosi "decisive conseguenze. 

l presidente del Consiglio 
ha tenuto, per  prima cosa, a 
sottolineare una duplice esi-
genza: che non si innestino. 
sui temi di tale portata, ̂ ope-
razioni equivoche di politica 
interna a vantaggio proprio 
o di una parte politica >; che 
non vada compromesso il lar-
go , accordo che negli anni 
scorsi era stato raggiunto da 
tutt e le forze politiche demo-
cratiche sui problemi della po-
litic a estera, della difesa na-
zionale. della sicurezza, della 
distensione e della' pace. n 
questo spirito'Cossiga ha ma-
nifestato la sua intenzione di 
chiarir e la posizione del go-
verno e -le, sue motivazioni. 

All a base della decisione fa-
vorevole agli euromissili c'è. 
per  Cossiga, un elemento dato 
per  scontato: la superiorità 
'delle forze missilistiche di tea-
tr o a lungo raggio . 
dopo l'installazione degli SS 20 
e l'introduzion e dei bombar-
dieri Back f ire. ed una con-
cezione discutibile dell'equili -
bri o delle forze -e del; ruolo 
dell'Europa in questo'-rappor-

g f. p. 
(Segue in penultima) '.[ 

o 
Pietro o 

 confronto parlamentare sul tenia grave del riar-
mo missilistico è iniziato ieri in. un clima alquanto 
diverto da quello desiderato dai partigiani del « sì » 
incondizionato: c'è un risveglio dell'opinione pubbli-
ca attorno alle questioni della pace, c'è un senso di 
aVarme che travalica i confini degli schieramenti po-

. litici.  Ciò sta accadendo nel campo socialista e, in mi-
t : stira ferse maggiore, nel mondo cattolico.

 una nostra prima impressione a caldo, 
non ci sembra che il  presidente del Consiglio sia riu-
scito, con le sue dichiarazioni, non diciamo a rimuo-
vere dubbi e dissensi, ma a mitigare l'allarme della 
gente. Al contrario, il  suo discorso presenta tali ele-
menti di rigidezza e di partito preso (ciò che è de-
ciso è deciso le armi sono in prevalenza  non ci 
sono alternative al meccanismo riarmo-trattativa) da 

.. rendere ormai poco credibile la preoccupazione — pur 
proclamata con.enfasi — di evitare automatismi poli-
tico-militari  tipici di una rincorsa riarmistà. Nella 
lunga introduzione di Cossiga non c'è nemmeno l'eco 
della drammatica situazione mondiale, ormai tesa fi-
no al limite di conflitti  tremendi, non c'è nemmeno 

; una.parolasidll  la fame, il  peso schiacciante de-
 gli armamenti.  ciò gli ha recato immeritato elogio 
di  . ' . . . - . 

C'è, invece, la riproposizione di una concezione ri-
gida della NATO come sistema di vincoli che non la-

. scia spazio a qualsivoglia iniziativa dei singoli paesi. 
 infatti  Cossiga non ha neppure sfiorato le ragioni 

del suo diniego a intraprendere un qualsiasi passo si-

(Segue in penultima) :, 

Monsigno r 

Bettazzi : 

non possiam o 

«condividere» 

i missili 
A — «  cristiano non 

può accettare tranquillamen-
te l'equilibri o del terrore e 
la conseguente corsa al riar-
mo, ma deve impegnarsi a 
spingere verso accordi sem-
pre più approfonditi ». Con 
un'intervist a al  mon-
signor  Bettazzi. vescovo di 

, è intervenuto nella po-
lemica nei confronti della de-
cisione di schierare a 
per  il « sì » àgli euromissili. 
Un cattolico, egli afferma. 
non può « condividere » l'in -
stallazione di questi ordigni, 
al massimo la potrebbe € tol-
lerare». , / 

Bisogna rifiutare , soggiun-
ge. la logica stessa dell'equi-
libri o del terrore. « Accetta-
re di iniziare i colloqui an-
che con un'eventuale "dispa-
rità"  rende più persuasiva la 
nostra riserva e più fiducio-
so'il dialogo »; e se l'arsenale 
già esistente è in grado, di 
distruggere 25 volte l'umani-
tà, essere in condizioni di di-
struggerla « la ventiseiesimo 
volta — osserva — non-fa--
rebbe poi molta differenza...*. 

. Achilli , della « nuova 
sinistra »  del , .ha -. fràt - ; 
tanto "smentito di aver  sotto- ."
scritto la mozione presentata 
a o da Craxi e Si-
gnorile; r ricorda - invece , di 
aver  firmato ' un documento 
contrari o all'installazione dei 
missili, che ha già raccolto 
10 mila firme. 

Migliai a 

di giovan i 

cattolic i 

manifestan o 

a Vicenz a 
A — «No ai missili; 

sì al disarmo », « Pace, non: 
armi ». Con queste parole 
d'ordine, gridate in coro da 
migliaia  di giovani per  le. 
strade, si è svolta a Vicenza 
una manifestazione alla quale 
hanno aderito numerose  or-
ganizzazioni. a soprattut-
to la partecipazione cattoli-
ca: la  Christi è stata il 
fulcr o della mobilitazione 
non solo nel capoluogo, ma 
anche in centri e parrocchie 
della provincia vicentina. 

Nel corteo spiccavano, insle-
. me agli  striscioni bianchi 
della Pax Christi, le bandiere 
rosse della Federazione gio-_ 
vanile comunista e della Firn 
e le scritte in verde dei ra-
dicali. Aderivano anche le 
Adi . la Fgsi. il Pdup e di-
versi gruppi di studio cittadi-
ni. mentre ì giovani comuni-
sti lanciavano una.raccolta 
di firm e a Valdagno. 

a manifestazione ha. so-
stato a  lungo dinanzi. alla 
caserma e Ederle ». una sor-
ta di-città-militare-america-. . 
na, una base controllata dal. 
Pentagono e non facente par-
te della- Nato. ^ . 

e iniziative per  la pace e-
contro il"  riarm o missilistico 
proseguono e si estendono. 
 soprattutto nelle -scuole .vi-
centine. l dibattit o su que1 

sti temi è più che mai vivo. 
Unica assente, la , chiu-
sa nel suo scontro intemo. 

 delle tangenti

i se ne va? 
Adesso  si  deve sapere  tutto: 
scandalo  o mostruosa  manovra 

 ' ( 

 - 1 t . ' -, -

Scambio di e a Cossiga e i : il mini-
o delle . e la « sospensione a » 

Da sinistra : Sette , Bisagli a e Mazzant i 

A — l professor  Giorgio 
i si è dimesso? -Nel 

pomeriggio di ieri la voce era 
praticamente certa; è rien-
trata"  nella tarda serata. 
-quando-si è cominciato a par-
lare di « rimozione » dall'alto , 
e cioè di una decisione di 
Cossiga. "  Terza ;  versione, 

i ha deciso di caufo-
sospendersi » dall'incaric o  di 
presidente - . Chissà 
qual è la verità? Quel che -è 
cèrto  è che VEN  è"  sul pun-
to di restare senza presi-
dente. Anche perché ieri sera 
il ministro delle partecipa-

zioni statali - i ha 
scritto una lettera a. Cossiga 
(a conclusione di un lungo 

. carteggio tra i due. iniziato 
 il 30 novembre e del quale 
solo ieri si è avuta notizia) 
per  dirgl i che lascia a lui 
<di considerare l'opportunità 
e la possibilità che si proce-
da alla sospensione tempo-
ranea ~ del - presidente del-

Comunque, qualunque sia 
la verità su quanto è-succes-
so ieri sera, se il professor 

i ha deciso di com-
piere un gesto che serva a 

provocare un chiarimento su 
tutt a . questa torbida vicen-
da. ha fatto bene. Perché 
i casi sono due: o davvero 
il presidente dell'Ente petro-
lifer o ha commesso delle ir -
regolarità, e allora deve an-
dare via. Oppure ha la co-
scienza a posto ed è vittim a 
di un gioco mostruoso, e in 
questo caso è giusto che si 
chiami fuori dal'  putridum e 
rendendo possibile una inda-
gine seria in modo che se 
qualcuno ha imbastito una 

(Segue in penultima) 

Un'altr a grand e forz a social e in lott a 

lahi : non si era mai 
50.000 a Milano , 30.000 a Napol i 

o nelle due manifestazioni un nuovo ruolo per  la piccola impresa 

 colloqui a a 
del compagno G.C. Pajetta 

A — E' rientrat a i n 
. la delegazione del 

, composta dai compagni 
Gian Carlo Pajetta. Bruno 
Ferrerò e Antonio Bernardi. 
che è stata a . capi-
tale dell'Angola,.il 2 e 3 di-
cembre su "invit o del -
Partit o del lavoro. 

n un incontro con una 
delegazione  presieduta dal 
compagno o , segre-
tari o del Comitato centrale 
e composta da altr i membri 
della direzione, tr a i quali 
Alfonso Binda, responsabile 
per  la politica estera, sono 
stati esaminati i rapport i fra 
i due partit i e i problemi re-
lativ i alla situazione della zo-
na sulla quale si esercitano 
il ricatt o e le oppressioni 
dell'Afric a dei sud. tese a 
mantenere il dominio . raz-

zista sulla Namibia, nel ten-
tativo di ostacolare la rico-
struzione nella a 
popolare dell'Angola. Si è 

.convenuto di sviluppare e 
consolidare la collaborazione 
fr a le forze democratiche 
italiane e i movimenti che 
contrastano il razzismo e di 
seguire dalle due parti le 
questioni che : acquistano 
sempre maggior  peso per  la 
collaborazione fr a a e 
l'Angola. 

l compagno Gian Carlo 
Pajetta ha rinnovato la 
espressione di cordoglio dei 
comunisti italiani per  la per-
dit a del presidente Neto e 
riaffermat o i loro sentimenti 
di solidarietà per  11 popolo 
angolano e il partit o che ne 
è l'avanguardia. 

A — Un'altr a grande for-
za sociale ieri è scesa t in 
lotta contro la politica eco-
nomica del governo e con-
tr o le scelte inflazionistiche: 
più di ottantamila artigia-
ni. in due grandiose manife-
stazioni a o e Napoli, 
organizzate dalla CNA. hanno 
rivendicato con forza e de-
terminazione uh nuòvo : ruolo 
nell'economia nazionale, uno 
sviluppo delle imprese a ro-
stegno dell'occupazione, il ri -
lancio del mezzogiorno, cre-
dito agevolato, riforma  del-
le pensioni. o la grande 
manifestazione di una setti-
mana-fa a a dei conta-
dini , ecco dunque gli artigia-
ni. altr a categoria non me-
no decisiva ed importante 
nella vita del Paese, a lot-
tare per  la programmazione 
e per  il risanamento dell'eco-
nomia. 

A o si è svolto un 
interminabil e corteo che par-

tit o dai bastioni di Porta Ve-
nezia ha raggiunto dopo qual-
che ora Piazza del o 
dove hanno parlato esponenti 
dell'amministrazione comuna-
le e il segretario generale ag-
giunto della CNA Gianni -
chetti.  . - - : 

A Napoli più di trentamila 
artigiani , venuti da tutto il 

o e dal centra -
lia, con ampie delegazioni del-
la Toscana e dell'Emilia , han-
no partecipato al corteo che 
mossosi da Corso Umberto 
ha raggiunto poi piazza -
teotti dove ha tenuto il co-
mizio il compagno o To-
gnoni segretario generale del-
la CNA. 

Al centro della giornata di 
lotta di ieri vi è stata, la 
difesa del ruolo della piccola 
impresa: l'artigianat o infat-
ti negli ultim i anni, ha ma-
nifestato capacità di tenuta ed 
espansione.  - . . . . „  . 

A PAG . I 

e conferma che PAutonomia è una banda armata 

Le squadracc e 
devastan o Padov a 

Sembrava il  '22 

PADOVA — L'agenzi a immobiliar * d i vi a distrutt a dall e fiamm e 

si è cominciato bene 
pCCO UNA notizia che 

ci fa piacere. Si sono 
praticamente conclusi lut 
ti i congressi sezionali del 
la  e i primi risultati, 
quasi certamente destina 
ti a rivelarsi definitivi, as 
segnano la vittoria all'area 
zaccagnimana, che non si 
può definire omogenea. 
ma che. « grosso modo ». 
è quella che si è mostrata 
più sensibile alle istanze 
popolari del partito. Vuol 
dire, seppure sènza la chia 
rezza e la forza e la de-
terminazione che sarebbe 
ro desiderabili — e che noi 
abbiamo sempre auspica 
to — che i lavoratori stan 
no con Zaccaqnini, vera 
sinistra dello scudocrocia 
to, almeno per quel tanto 
che lo scudocrociato può 
— quale è oggi — esprt-
mere una sinistra. Ci vie 
ne in mente la frase di 

 Jahìer: « o che 
è in basso l'onore -
lia, Somacal i ». dove 
queir* in basso », lungi 
dall'avere carattere dinpre 
giulivo, vuole anzi allude-

re, esaltandoli, ai ceti più 
popolari, meno alti e me-
no potenti del - nostro 

Tra le altre correnti del-
la  tutte, più o meno, 
battute, sono state tenta 
te ogni sorta di giusti fi 
cazioni, ma quella che 
maggiormente ci è pia 
ciuta è venuta dai più 
amati fra i de, i fan/a-
mani, dei quali il  *Cor-
riere della Sera » di ieri 
ha scritto: « Anche i. fan 
faniani sostengono di non ' 
aver  perso terreno e a di-
mostrazione della loro buo-
na salute citano i successi 
di o Butini a Firenze». 
Ora, sono anni e anni che 
questo Butini coglie suc-
cessi m  Certo, 
trionfare a  non è 
cosa di poco conto, ma 
quest'uomo formidabile de 
ve avere, scusate, i piedi 
dolci, perché non t mai 

. riuscito a superare la cin-
ta daziaria della sua cit-
tà e quando i fanfaniani 
di Caltagirone, mettiamo, 
sono colpiti dalla tosse te-
lefonano a  e chie-

dono come sta Butini. Se 
sta bene, guariscono anche 
loro dalla bronchite. 

Una Agenzia giornalisti-
ca ha scritto che nei con-
gressi testé conclusisi so-
no mancate le «contrap-
posizioni personali ». So-
no cosi venuti meno «quei 

, motivi coreografici che at-
tiran o l'attenzione degli 
osservatori politici». Ora 
la coreografia è «  di 
comporre danze per rap 
presentazioni sceniche con 

'  accompagnamento di mu-
siche » (Zingarelli. pag. 
425).  chiaro che nei 
congressi sezionali de non 
si è danzato. Un
Cattin in tutù non si è 
visto, un Colombo nel 
«paso doble» é mancato 
e nel « lago dei doni » si 
pesca sempre con mag-
giare difficoltà. Anche nel 
la  ce a « liscio », che 
è a batto della gente chia-
ra semplice e diretta, la 
quale rifiuta  le coreogra-
fie. Che sia prossimo dav-
vero un 'rinnovamento? 

Ferteeracci e 

Calpestat i da l l a foll a nell o stadi o d i Cincinnat i 

Undic i morti , ma i l concert o continu a 
 — Almeno undici persone sono morte e altr e 

venti sono rimaste ferit e nella calce, incredibil e che si e 
creata l'altr a sera all'entrat a del Coliseum di Cincinnati in 
occasione di un concerto del complesso rock dei «Who». 

e vittim e sono state travolt e o soffocate dalla folla che 
premeva per  poter  entrare nello stadio (che può normal-
mente ospitare 18 mila persone) o per  poter  raggiungere le 
prim e file-nei settori non prenotati. Gli incidenti si sono 
svolti all'ingresso quando, sotto la pressione di migliaia di 
uomini e donne, in gran parte giovani, le porte sono state 
spalancate dagli uscieri e una marea di gente si è accalcata 
contro le prim e fil e travolgendole. All'intern o dello stadio 
— dicono le autorit à responsabili — non ci si è accorti di 
quanto stava accadendo all'entrat a e il concerto si è tenuto 
*  regolarmente ». 

La nostr a società ' éi . ha gi à 
offert o divers i e illuminant i 
esemp i d i com e si poss a mo -
rir e «pe r conquistar e aa po -
sto i n prim a fil a ». La prim a 
fila , però , no n è mai ugnal e 
per latt i . Per quatern e si chia -
ma potere , per altr i fama , per 
altr i ancor a ricchezza.  Per gl i 
nndki . ragaar i .mort i com e to -
p i a Cincinnati , USA , la pri -
ma fil a era - meno - metaforica , 
e apparentement e meno ardo a 
da  ragiiaegere . Assister e da 

vicin o al concert o degl i «Who» , 
piccol o grand e rit o riservato 
ai giovan i e official o da per -
son e (gl i organiamoli , i l ma-
nager degl i e Who », gl i stes -
si component i i l complesso ) 
che occupan o ben altr i post i 
a sedere , era l'obiettiv o dell e 
migliai a d i « teen-agers » ac-
cors i al « Coliseu m ». 

Per raggiunger e quell'obiet -
tivo , sì è scatenal a nn'atroc o 
« guerr a tr a consumator i » che 
consente , ' ancor a ' una . volta , 

ai padron i d i deplorar * l'ac -
caduto . Sgomberal a la gran -
de sala dall a pover a « carn e 
da concert o » rimasta  per ter -
ra , gl i e Who  » hann o suona -
to e cantalo , i l pubblic o ap-
plaudilo , gl i organitMtor i in -
cassato . Un banal e incident e 
su l lavoro . 

I/episodi o si prest a a una 
brev e riflessione.  In quest i 
giorn i molt i giornal i occiden -
tal i son o pien i d i preoccupa -
zion e e sdegn o (no n sempr e 
immotivati ) per l o spettacol o 
offert o dall e « foll e fanatii -
tal e » d i Teheran . I depositar i 
dell a culler à occidentale , ta-
bernacol o del raziocini o o tem -
pi o de l dubbio , si chiedon o al -
larmat i f in e e dov e e u i t e i i 
I ' e isterism o religios o ». Guar -
dand o per ne attim o i n casa 
lor o (e nostra) , porrebber o 
intant o eerrar e d i dare un e 
spiegazion e a « quest o » fana -
tismo , a e onest o » isterismo . 

Non avende nossee Alial i | 

da esorcizzare , chiss à che non 
riescano  finalment e a guarda -
re in facci a i riti  crudelissi -
m i e i l cup o fanatism o d i una 
religion e del profitt o che por -
ta ventimil a giovan i a schiac -
ciars i com e mosche , nel cuo -
re dell'occidente , per entrar e 
in un tempi o consacrat o al 
dio-consumo , con i suo i sa-
cerdot i strapagati , i suo i pro -
fet i osannali , i suo i sant i ro -
tocalchìzzaii . Se « que«t e » 
masse assoggettate , se « que -
st i » giovan i esagitat i non me-
ritano  la medesim a angoscia -
ta attenzion e dedical a all e 
folt e musulmane , i l motiv o è 
semplice , addirittur a banale : 
episod i com e la strag e d i Cin -
cinnal i no n metton o i n discus -
sion e -nessu n equilibrio , non . 
minaccian o nessu n potere , no n 
preoccupan o nessu n potentat o 
economico . 

Mkltt U Sorra 

Dal nostr o inviat o . 
A — Stavolta la cit-

tà ha avuto davvero paura, 
e non è retorica. A passare 
per i quartieri sconvolti ieri. 
dalla guerriglia, dagli incen-
di, dagli spari, si vedono mot'' 
ti negozi ancora chiusi. A pas-
seggiare per il  centro non si 
avverte più quell'indifferenza 
che seguiva agli attentati not-
turni, ai ferimenti, ai pestag-' 
gì all'Università. Tutti parla-. 
no della guerriglia dell'altra 
sera, e i giornali locali man-
tengono vivo'Jl ricordo con 
titoli  : a tutta prima pagina, 
impressionanti ma non esage- _ 
rati:  € Autonomia assalta la' 
città*, € Bottiglie incendiarie, 
spari,. auto incendiate: i U 
terrore*. 

 c'è l'altra  risposta, quel-
la delle istruzioni: comuni-
cati sdegnati dei consigli di 
quartiere, detta  del
che invita a porre « fine atta 
sottovalutazione e alla ambi-
guità fin qui manifestate nel-
la lotta al terrorismo ». 

A  spedito dal mi-
nistero degli  per « ca-
pire >, arriva Gaspare

 capo
Un vertice in  di-
scute invece per rennesima 
volta di questioni « tecniche » 
ma non c'è mólto da sperare. 

 fin dei conti solo i ciechi 
potevano credere, nei giorni 
scorsi, alle assicurazioni di 
€ pacifismo* elargite pubbli-
camente da Autonomia orga-
nizzata mentre contempora-
neamente si invitava con al-
tri  strumenti al rilancio dèlT 
« illegalità di massa *.  e' 
era anche un particolare che 
doveva far riflettere, come 
accade in altre città: da una 
settimana si era notalo un 
improvviso aumento dei furti  i 
d'auto e motocicli, ma non 
gli si era data importanza 
alcuna. 

Buona parte delie auto e 
moto rubate, invece, sono sta-
te usate dall'altra sera negli 
rniprorrirì  assalti, nette bar-
riere incendiarie e stradcli. 
tanto numerose ed estese che 
a un certo punto perfino i vi-
gili  del fuoco si sono trovati 
senza pie mtswi da .impie-
gare. 

 ft procuratore capo: 
Aldo  « Non ho ancora. 
rapporti dettagliati. Comun-
que non è stato preso nessuno" 
a  Hanno colpito co-
me volevano. Non mi fa pia-
cerei mai questa è una con-. 
ferma che-neanche i troppi 
ciechi potranno far finta di 
non vedere: a  opera 
una banda armata organizza-
ta, e questa banda armata 
si chiama Autonomia  "

Stavolta, infatti. Autonomìa 
organizzata non si è masche-
rata dietro  le consuete sigle 
€ clandestine *. -ma ha riven-
dicato  in prima persona la 
guerriglia di  (e quella 
contemporanea di Vicenza e 

 sera
Sherwood — una dette cen-
trali  autonome — ha trasmes-
so musica da due ore prima 
detta guerriglia fino a notte 
(anche ieri, silenzio); non 
una parola, nessuno TÌspm-

MicheU Sartor i 
!(Segue in penultima) 

n gennaio 
incontro 

tr a s 
e Berlinguer 

A — ' m Gre-
metz. membro dell'Uffici o 
politico e della segreteria 
del Partit o comunista 
francese, è stato ricevuto 
ieri , presso la e 
del partito , dal compagno 
Enrico Berlinguer, segre-
tari o generale del . 
All'incontr o era presente 
il compagno Gian Carlo 
Pajetta. della . 

o ha permesso 
un ampio scambio di opi-
nioni sulla politica e l'at -
tivit à dei due partit i e lo 
esame dello sviluppo del-
le relazioni di amicizia e 
di solidarietà fr a il PC
e 11 PCF per  il rafforza-
mento della loro coope-
razione. n questo spirit o 
avrà luogo n gennaio à 

a un incontro tr a 
Georges s ed En-
rico Berlinguer, 

http://Cnii.se
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a la situazione nell'ambasciata USA a Teheran 

Smentit o i l process o agi i ostagg i 
> in. . . . - .  - _ , ' ' . V . . _ * ? 

Voci che fosse iniziato erano circolate in occidente - Una diffid a ai giornalisti 
Vaghe le informazioni sull'affluenza per  il referendum - i a Tabriz 

Dal nostr o inviat o 
N - Se la crisi dell' 

ambasciata doveva servire ad 
attutire l'opposizione interna 
alla nuova costituzione, l'ope-
razione non ha avuto pieno 
successo. Ami le contraddi-
zioni che sembravano smor-
zate rischiano di esplodere 
con ancora maggiore violenza. 
Tabriz e l'Azerbagian sono 
in ebollizione e al problema 
dei 4 milioni di curdi potreb-
be aggiungersi quello dei 12 
milioni  di turchi azari. 

A Tabriz c'erano stati inci-
denti già al primo giorno del 
referendum.  mattina il 
Popolo musulmano, l'organo 
del partito dell'ayatollah Sha-
riat  — nativo di Ta-
briz e con un fortissimo a-
scendente su tutta la popola-
zione dell'Azerbagian — sof-
fiava sul fuoco chiedendo a 
piena pagina che il  referen-
dum in Azerbagian fosse an-
nullato. Solo nella tarda sera-
la è intervenuto da Qom l'a-
yatollah  in persona 
per invitare alfa calma e a 
« far  valere le propri e riven-
dicazioni in modo ragionevo-
le». All'invito  distensivo ha 
fatto seguito una dichiarazio-
ne del ministro

 sul fatto che si 
sarebbero anche potute ripe-
tere le elezioni in determina-
te repiont (non ha parlato 
esplicitamente di Azerbagian, 
ma si sa che oltre all'estre-
ma tensione in questa regio-
ne, l'astensione di massa ha 
interessato soprattutto il
distan e il  Belucistan). 

 fuoco alle polveri di Ta-
briz era stato dato da un cla-
moroso falso compiuto dalla 
radio nel tentativo di supe-
rare con la propaganda più 
spicciola le ostilità e le ti-
tubanze sul « sì » alla costi-
tuzione. Si sapeva che le cri-
tiche molto forti erano ve-

nute da Shariat  e si 
aspettava un suo pronuncia-
mento, importante proprio per 
il  seguito di cui il  personag-
gio gode in Azerbagian e su 
una parte almeno del bazar di 
Teheran.  pronunciamento 
c'è stato, e sorprendentemen-
te distensivo: pur ribadendo 
le sue critiche a singoli pun-
ti, concludeva che non vi e-
rano ostacoli a votare « sì », 
purché poi ci si desse da 
fare per apportare le modifi-
che necessarie. Solo che si 
trattava del pronunciamento 
di un altro Shariat
che dell'ayotallah nativo di 
Tabriz non si sa neppure se 
sìa parente. A questo punto 
Tabriz è scesa in piazza con 
cortei in cui si chiedeva la 
testa di Gotbzadeh, ministro 
degli esteri e direttore della 
radiotelevisione. 

a radio e la televisione, 
dal canto loro continuano a 
fornire dati elettorali da cui 
si euince — come era scon-
tato — la netta vittoria del 
« si » sui « no », ma non la 
reale dimensione della parte-
cipazione. Si sa così che, met-
tiamo, a llamadan ci sono 
stati 452.662 sì e 774 no, a 
Gorgon 104.771 sì e 11 no, a 
Qom 221.903 sì e 104 no.
non si sa quanta gente ha 
votato, rispetto agli aventi 
diritto al voto.  al 
momento in cui scriviamo, 
dati su Teheran, dove la par-
tecipazione nel sud deve esse-
re stata buona, mentre il  re-
sto della città ci ha dato la 
impressione di una notevole 
indifferenza. 

 Gotbzadeh ha nel frat-
tempo perso la potentissima 
poltrona di direttore della ra-
diotelevisione.
la scelta proposta dal consi-
glio della rivoluzione di so-
stituire ad una direzione uni-
ca una direzione collegiale, 
nasce sia dal fatto che lo scon-

TEHERA N — Alcun i degl i student i che occupan o l'ambasciat a american a hann o Ier i insce -
nato una manifestazion e all'intern o del recinto,^lanciand o slogan s di sfid a vers o gl i USA 

* -  * j * 

a portaerei « y k » nel e arabico 
N — A causa della crisi con 

, il segretario di stato americano Cy-
rus Vance ha deciso di ridurr e il suo annun-
ciato giro di visite in Europa. Egli si limi- ' 
terà a partecipare alla riunion e ministeriale 
della NATO a Bruxelles il 12-13 dicembre, 
rinunciando alle soste a Berlino-Ovest.  in 

, Jugoslavia e . o ha annun-
ciato il portavoce del dipartiment o di stato. 
indicando tuttavi a che la riduzione del pro-

gramma previsto avverrà « sempre che gli 
ostaggi americani a Teheran non siano sio-
ti ancora rilasciati». 

o la portaerei y , (81.000 
tonnellate di 6tazza), è giunta con altr e 5 
unit à della a UBA nelle acque del 
mar  arabico. o ha comunicato il diparti -
mento della difesa. Nella tona incrociava 
già una squadra dirett a dalla portaerei 
« y ». 

tro che ha portato aìl'avvicen-
damento al ministero degli 
esteri non è affatto concluso, 
sia dal crescere delle criti-
che alla faziosità dell'uso dei 
principali mass-media e forse 
anche dal vespaio provocato 
a Tabriz.  giudizio comu-
ne che la carica di direttore 
della radiotelevisione — di 
una organizzazione che dispo-
ne della rete più diffusa esi-
stente in tutta l'area che va 

 al Giappone — 
fosse una delle più importan-
ti, se non la più importante. 

Quanto all'ambasciata la si-
tuazione non risult a modifica-
ta. Gli studenti che la occu-
pano hanno ribadito che in-
tendono fare ti processo agli 
ostaggi, ma interrogati sulla 
data di inizio di tale processo 
sono rimasti ancora una vol-
ta molto nel vago dicendo che 
tocca e al popolo e m 

i > decidere. ìn sera-
ta — forse in seguito al dif-
fondersi in Occidente di no-
tizie di agenzia da cui risul-
tava che il  processo sarebbe 
iniziato perché erano già ini-
ziati gli interrogatori — gli 
studenti hanno emesso una 
diffida sull'uso di dichiarazio-
ni che non risultano da loro 
comunicati ufficiali. 

Siegmun d Ginzber g 

Voto unanime al Consiglio di sicurezza 

L'ONU per una soluzione pacifica 
Condannata l'occupazione dell'ambasciata USA a Teheran - Chiesta la liberazione dei prigionier i 

e la pace, la sicurezza, là giustizia internazionale - Carter  annuncia la sua ricandidatur a 

Dal nostr o corrispondent e 
N — o una 

trattativ a estenuante al suo 
interno e ripetut i tentativi, 
del tutto improduttivi , di as-
sociare in qualche modo 1' 

n alla discussione, il Con-
siglio di sicurezza delle Na-
zioni Unite ha approvato sta-
notte all'unanimit à una riso-
luzione che si articola sostan-
zialmente attorno a tr e punti. 
Primo, gli ostaggi devono es-
sere immediatamente rilascia-
ti ; secondo. n e Stati Uni-
ti devono risolvere il conflit-
to con mezzi pacifici; terzo. 
il segretario generale dell' 
ONU. Waldheim, eserciterà i 
suoi e buoni uffici » per  arri -
vare a una composizione del-
la crisi. Si tratt a di un docu-
mento che dà n - assai 
meno di quanto Teheran chie-
de. ma che. al tempo stesso. 
prende una certa distanza 
dalle posizioni americane. Te-
heran rivendica, come è noto. 
la consegna dell'ex-scià. l 
Consiglio di sicurezza, come 
era ovvio, non ha neppure 
preso in considerazione una 
tale richiesta, che si sarebbe 
urtat a contro l'opposizione de-

gli Stati Uniti , ma anche del-
la maggioranza degli altr i 
paesi. E'  stata valutata an-
che la possibilità di un impe-
gno dell'ONU a promuovere 
un'inchiesta internazionale sui 
crimin i dell'  ex-scià. i 
paesi, in gran parte del Ter-
zo mondo, vi si sono opposti. 
Un tale impegno — questa 1* 
obiezione di fondo — avrebbe 
potuto costituire un preceden-
te pericoloso. 

E' presumibile che i diri -
genti iraniani — almeno in 
un primo momento — rifiuti -
no -una simile soluzione del 
Consiglio di sicurezza, visto 
che esso richiede, in primo 
luogo, il rilascio degli ostag-
gi senza accettare la condi-
zione base posta da Teheran 
— la consegna dell'ex-scià — 
né l'ipotesi — l'inchiesta in-
temazionale, appunto — at-
torno alla quale aveva lavo-
rato l'ex-ministr o Bani Sadr. 

a il Consiglio di sicurezza 
ha anche evitato di far  pro-
pri a la posizione americana, 
che si riassumeva nella pura 
e semplice ingiunzione di li-
berare gli ostaggi. Aggiun-
gendo, infatti , i due punti suc-

cessivi, si è inteso in qualche 
modo porre un legame tr a li-
berazione degli ostaggi e mu-
tamento dei rapport i tr a n 
e Stati Uniti , che implica una 
revisione della politica di 
Washington nei confronti di 
Teheran, mentre i «buoni uf-
fici » di Waldheim dovrebbero 
rappresentare una porta aper-
ta a ulterior i negoziati nel ca-
so. assai probabile, che da 
Teheran si, risponda con un 
rifiuto . Frutt o di un compro-
messo. che si è risolto anch' 
esso a danno della posizione 
americana, è la redazione del 
secondo punto nel quale si 
stabilisce che la crisi sì deve 
risolvere con mezzi pacifici. 
Gli americani, attraverso lo 
stesso presidente Carter, si 
erano richiamati alla carta 
dell'ONU. che prevede il di-
ritt o di singoli paesi di ricor -
rere alla forza in caso di « le-
gittim a difesa ». a in seno 
al Consiglio di sicurezza essi 
si sono scontrati con la posi-
zione del . che. invece. 
richiedeva una esplicita ri -
nuncia all'uso della forza. Al-
la fine si è arrivat i alla men-
zione della necessità che la 

crisi venga risolta con mezzi 
pacifici, il che può costituire 
pur  sempre una limitazione del 
potere decisionale degli USA. 

o a Washington si è 
tutt'altr o che ottimisti . e più 
recenti dichiarazioni dei di-
rigenti iraniani , infatti , sem-
brano non lasciare margini 
per  una azione che porti a 
una soluzione rapida. Si pre-
vede perciò che la crisi ri -
marr à acuta e che anche se 
un negoziato assai serrato si 
svilupperà attraverso il «ca-
nale» Waldheim, rimarrann o 
tuttavi a in piedi tutt i gli im-
ponderabili che la vicenda 
contiene fin dall'inizio . 

Forte della opportunità, che 
al momento gli viene offerta, 
di rimontar e la china della 
impopolarità, il capo della 
Casa Bianca ha ufficialmen-
te annunciato ieri che egli 
intende concorrere al rinno-
vo del mandato. o ha fatto 
con una dichiarazione sobria 
e accuratamente dosata. Car-
ter  tiene a dare di sé l'im -
magine di un presidente dai 
nervi saldi e impegnato, con 
pazienza e tenacia, nella ri -
cerca di soluzioni pacifiche 
anche nelle crisi più difficil i 

e pericolose. Fino ad ora, 
egli vi è riuscito. a la vi-
cenda iraniana è tutt'altr o 
che conclusa. E dopo la sua 
conclusione — ammesso che 
a ciò si arriv i attraverso il 
negoziato e senza alcuna for-
ma di ricorso alla forza — 
l'attual e presidente dovrà 
fronteggiare l'aspra discus-
sione che inevitabilmente si 
aprir à in America sulle re-
sponsabilità :della «perdita» 

.  v». <
y l'ha praticamente 

aperta quando ha detto che 
l'Americ a deve allearsi con 
i popoli e non con i dittato-
ri . Carter  potrebbe però pre-
sentare al suo attivo fl  fat-
to di aver  compiuto tutt o il 
necessario per far  uscire sen-
za danno l'Americ a ha una si-
tuazione nella quale nessun 
presidente si era mai trova-
to. a vi riuscirà? a que-
stione è aperta e dal modo 
come essa si chiuderà di-
pendono non solo l'avvenire 
politico di Carter  o di -
nedy. ma qualcosa di assai 
più rilevante per  l'Americ a e 
per il mondo. 

a. j . 

Presentat e all'Istitut o Malo-african o 

Testimonianze 
sull'aggressione 
sudafricana 
contro l'Angola 

n militar e — ha detto il vi-
ce-ministro dell'Agricoltur a Gomes — 
mira a colpire l'economia del paese 
ROMA — L'ambascial a dell a Repub -
blic a popolan e d i Angol a ha orga -
nizzato . lunedì , press o l'Istillil o itolo-
nfrienno d ì Roma , una proiezion e 
per la elamp a italian a d i cine-giornal i 
d i altoalil à prodott i dal Dipartimen -
to informazion e d ì Luanda . Quest i 
rine-giomal ì dann o una documenta -
rionr  inc im a dei bombardament i e 
dei  rniit » sudafrican i contr o i ter -
ritor i angolani . In particolare , è sta-
ta presentat a l'incursion e aer»a dell o 
«còrs o ottobr e contr o la citt à d i Lu -
hang o (32 mil a abitanti) , capoluog o 
del distrett o (provincia ) d i Huila . 
nel cors o dell a qual e venn e distratt a 
una fabbric a d i mobili , 5 opera i fu -
ron o uccis i ed una sessantin a ferit i . 

Dop o la proiezione , i l riee-mini-
str o dell'Agricoltura , German o Go-
mes , che si trov a attualment e i n I ta -
lia , ha tenut o una conferenza-stampa . 
Egl i ha sottolineat o la gravit i dell a 
 escalation » militar e sviluppal a dal -

le fort e annat e de l govern o razzist a 
d ì Pretori a vers o l'Angola . L'obiet -
tiv o d i quest e azion i condott e co n i l 
pretest o d i colpir e ì guerriglier i dell a 
Namibi a - (ex-Afric a d ì Sud-Ovest , 
già « protettorat o » sudafricano ) in 
lott a per l'indipendenaa , e che hann o 
già fatt o complessivament e pi ù di 
600 mort i fr a la popolazion e ernie . 
tende , in realtà , soprattutt o ad osta -
colar e i l p i * neorioU e l'ammodern a 
ment o  lo svìropp o economic o dell a 
liber a RepohWfc a 

Dop o gl i attacch i indiacriminal ì 
e sanguinos i al camp ì d i profugh i 
dall a Namibi a (ch e l'Angol a accogli e 
in quant o è solidal e con la lott a che 
quest o popol o sta combattendo , da 
anni , per la propri a l ibertà) , U Sud -
afric a è infatt i postat o ad attaccare , 
con Bombardament i e « ruàds » spint i 
sempr e pi ù m profondità , villagg i e 
citt à angolane , fabbriche , strad e e 
pont i ed a minar e largh i tratt i d i 
mare per paralizsar e la poca , che 
ngg i è un a dell e maggior i risorse 
del paese. 

L'Angol a sa difenders i a ai difend e 
— ha conclus o Gomes — ma no n ri-
corr e a rappresagli e perch é resping e 

' l a ncore t asian i nell o 

qual i ì razzist i d i Pretori a vorrebber o 
appunt o trascinarla . L'Angola , però , 
chied e e apprezz a la solidariet à atti -
va de i paes i democratic i e dell e forz e 
politich e e social i contr o l'aggressio -
ne razzist a e per l o svilupp o d i un a 
collaborazion e — ch e co n l ' I tal ia , 
peraltro , ha già avut o on avvi o ao> 
pratlult o attravers o societ à detTEN I 
— con le nazion i ìndustrialrnehi e e 
tecno4ofkament e pi a progredite , fon -
dal a no n su condizionamenti , ma so 
interess i recintoci . ' 

Hi* fO« 

NELL A POTO: effett i 

« Sì» di Cossiga ai missili 
(Dalla prim a pagina ) 

to. Per  la NATO — ha infatt i 
sostenuto — il rapporto di 
forze cui ci si riferisce è 
quello in Europa come parte 
dell'equilibri o est-ovest, che è 
fondamentale per  l'equilibri o 
mondiale. Per S invece 
— e Cossiga ha mostrato di 
ritenere pericolosa, anzi gra-
ve questa concezione — il 
punto di riferiment o non è 
il rapporto di forze in Europa 
ma tra Stati Uniti e Unione 
Sovietica sul piano mondiale. 

Qui Cossiga ha voluto col-
locare la spiegazione del ri -
fiut o del governo di accoglie-
re la proposta comunista di 
una moratoria di almeno sei 
mesi delle decisioni di fabbri -
cazione e installazione dei mis-
sili NATO. Senza tener  conto 
delle perplessità e della pro-
blematicità con cui altr i Pae-
si dell'Alleanza hanno affron-
tato la questione. Cossiga ha 
sostenuto che una posizione 
interlocutori a a rap-
presenterebbe un e improdut-
tivo isolamento» e un ele-
mento di « dissociazione » da-
gli alleati della NATO. 

l presidente del Consiglio 
ha poi drammatizzato le pos-
sibili conseguenze di un fal-
limento della trattativ a con-
dotta nella fase di moratoria. 
A suo avviso ' la decisione 
— allora — di installare gli 
euromissili assumerebbe « un 
carattere drammatico »: te-
stimonierebbe del fallimento 
del negoziato; e. per  giunta, 
l'eventuale ripresa del nego» 
ziato per  il disarmo slittereb-
be su tempi più lunghi ce in 

(Dalla prim a pagina ) , 

gnificatioo verso
una logica nella quale qual-
siasi gesto autonomo vie-
ne presentato come atto 
di dissociazione e cedimen-
to all'avversario, è poco 
credibile che la risposta al-
la lettera di Breznev sia sta-
ta concepita — come Cossi-
ga assicura — « nei termini 
più aperti ». 

Quanto mai discutibile ap-
pare la concezione dell'equi-
librio  delle forze che Cossi-

(Dalla prim a pagina ) 

congiura si sappia chi è, e 
paghi. 

Questa giornata, densa di 
colpi di scena, dimostra 
una cosa, sola: su tutt a que-
sta vicenda delle tangenti ci 
sono ancora un mucchio di 
cose da chiarire, perché qual-
cuno di sicuro ha fatto un 
gioco sporco. e cercarlo, 
se non dentro la maggio-
ranza? 

a voce sulle dimissioni del 
presidente sarebbe giunta ie-
ri . o che nel pomeriggio si 
era saputo di una lettera — 
alquanto irritat a — di Cossi-
ga a , di una pre-
cedente lettera di -
ni a Cossiga, e di una serie 
di iniziativ e socialiste, non 
propri o coincidenti tr a loro: 
una dichiarazione durissima 
di o Formica (l'ammini -
stratore del . craxiano. 
con apprezzamenti assai pe-
santi verso i e la ri -
chiesta di commissariamento 

; un passo di segno 
opposto di i Covatta 
(membro della direzione so-
cialista. amico di Signorile) 
per  mettere in guardia e con-
tr o nervosismi e proposte 
avventate » del tipo, appunto. 
del commissariamento. 

Tutt o questo, naturalmente. 
condito con iniziativ e giudizia-
rie. denunce, querele. 

Partiamo dalla lettera di 

(Dalla prim a pagina ) 

deva alle telefonate. Contem-
poraneamente, i volantini la-
sciati numerosi sui luoghi del-
la guerriglia dicevano: < Que-
sta volta non siamo stati a 
casa*, con riferimento alla 
manifestazione regionale au-
tonoma vietata sabato scorso 
dalla Questura. 

Aggiungevano che l'attacco 
si rivolgeva contro e i pesce-
cani detta speculazione edili-
zia», i « covi democristiani ». 
i e bottegai ladri e sanguisu-
ghe».  concludevano: «Que-
sfoggi U movimento antago-
nista ha dimostrato di essere 
m grado non solo di dare 
una risposta atta stretta re-
pressiva imposta dai partili, 
ma bensì che possiamo rilan-
ciare in avanti, per salti qua-
litativi, l'iniziativa politica 
contro lo Stato del capitale ». 

Obiettivi e esalti di quali-
tà » «otto infatti i dati da ana-
lizzare détta guerriglia pado-
vana dt lunedi. la anale ha 
operato per la prima volta 
una congiunzione dette due 
caratteristiche costanti delle 
principal i azioni autonome: 
le «noeti dei fuochi» (cioè 
le decine di attentati nottur-
ni contemporanei) e la guer-
lontra un nszffzo, 

Per far  onesto, nt pieno 
giorno. Autonomia ha messo 
in campo  massimo che la 
sua organizzazione può attual-
mente esprimere nel Veneto. 

Nette orioni si sono inpe-
Quati circa eante giovani. 

un clima deteriorato sul pia-
no della fiducia ». Cossiga ha. 
replicato anche all'ipotesi 
contenuta  nella mozione so-
cialista di una cesura tr a il 
momento del si alla produzio-
ne e quello dell'installazione 
delle nuove armi: questo si-
gnificherebbe ' « mostrare . in-
decisione e quindi diminuire la 
forza negoziale, della NATO »; 
senza contare che, soprattut-
to, evitare di decidere oggi 
sullo schieramento dei missili 
renderebbe « poco praticabile 
e astratta » la decisione in 
ordine alla stessa produzione. 

Poi il dirett o confronto con 
le proposte del . l pre-
sidente del Consiglio ha di-
chiarato di escludere che esse 
siano state avanzate « dopo 
consultazione con altri  partiti 
comunisti e in particolare con 
il PCUS». E questo per  tr e 
motivi : le note posizioni del 
PC  in politica estera, anche 
ih riferiment o all'Alleanza 
Atlantic a e alla Nato (« e 
non vi sono motivi per rite-
nere che esso abbia mutato 
posizione ») ; l'impegno euro-
peista dei comunisti italiani ; 
e infine il carattere del PC
quale forza politica « larga-
mente rappresentativa di ceti, 
classi e categorie del popolo 
italiano, che vogliono la pace 
ma amano l'indipendenza e 
vogliono quindi l'adeguata di-
fesa del^ nostro  ». l 
dissenso, quindi, non parte da 
pregiudiziali ideologiche, ma 
si basa su « un differente ap-
prezzamento della situazione 
globale e delle tecniche di ge-
stione delle trattative in ma-

ga propone.  fa
ropa, per la prima volta, la 
controparte diretta del po-
tenziale strategico sovietico. 
Si tratta di una concezione 
che muta nel profondo il 
ruolo del sistema difensivo 
continentale e che introdu-
ce una pretesa che può ave-
re conseguenze sconvolgenti: 
quella di agganciare
in ogni singolo « teatro re-
gionale » in condizioni di 
parità, lasciando così gli Sta-
ti Uniti  nella condizione e-
sclusiva e privilegiata di un 
gendarme doppiamente ar-

teria di controllo e di di-
sarmo ». 

a rilevar e ancora l'apprez-
zamento per  - la < decisione 
unilaterale » annunciata . da 
Breznev del ' ritir o di truppe 
e armamenti sovietici dalla 

T che e attenua la supe-
riorità  numerica del  di 
Varsavia  centra-
le»; la sconcertante distribu -
zione di compiti tr a mondo 
cattolico (al quale Cossiga ha 
riconosciuto solo « il dovere 
della testimonianza dei valo-
ri  supremi della vita e della 
pace ») e i « governanti » che, 
più praticamente, devono oc-
cuparsi di « operare le scelte 
rese possibili e prudenti dalle 
situazioni concrete »; e il gof-
fo tentativo di raggranellare 
attorno alle posizioni del go-
verno il voto dei cinque par-
tit i citando or  qua or  là bra-
ni dei discorsi dei loro se-
gretari . a cosa è passata 
liscia per  democristiani, so-
cialisti e liberali . a quando 
Cossiga ha completato il giro 
con una citazione di Pietro 

o e una di Giovanni Spa-
dolini , l'aula è scoppiata in 
riso. «  mi sembra di 
aver citato quasi tutti... » ha 
replicato, perfino sorpreso, il 
presidente del Consiglio. 

Nella prima fase del dibat-
tit o sono intervenuti nella stes-
sa serata di ieri il missino 
Tremaglia. il radicale Cic-
ciomessere (no al riarm o del-
l'uno e dell'altr o blocco. 
progressiva smilitarizzazione. 
congelamento delle spese mi-
litar i italiane, riconversione 
parziale delle forze armate 
in corpo di difesa civile), 

a Cafiero del - (no 
agli euromissili, massima au 
tonomia dei paesi europei in 
seno alla NATO, esplorazione 
delle reali disponibilit à del 

S alla trattativ a sulla 
riduzione delle forze di teatro 
in Europa), e il socialista 
Enrico . 

l dirigente del PS  ha sot-
tolineato l'esigenza di ricer 
care « la più ampia inteso 
possibile tra le forze demo 
erotiche », sottraendola « a 
miopi strumentalizzazioni di 
parte, a manovre di politico 
interna, ad agitazioni di prò 
pagando ». a ha riassun-
to le posizioni socialiste insi-
stendo sulla necessità che il 
processo di distensione con 
tinui e si consolidi. a qui 
la sollecitazione al governo 
di un impegno costante e in 
termini di chiarezza e di ini 
ziative concrete » per  solleci-
tare la rapida ratific a del 
Salt 2 da parte degli USA e 
l'avvi o immediato delle trat -
tative per  il Salt 3. Per  il 
PS  deve esserci « uno stretto 
intreccio politico e tempora-
le » tra l'avvio della decisio-
ne NATO di ammodernare i 
propr i armamenti, e l'apertu-
ra di un negoziato che abbia 
come « esvlicita possibilità » 
quella di rendere inutil i i nuo 
vi sistemi missilistici. n que-
sto senso — ha ribadit o -
ca — va la mozione socialista. 
e in particolare quel riferimen-
to alla cosiddetta « clausola 
dissolvente » che significa * ri-
fiuto di ogni automatismo tra 
decisione di produrre e deci-
sione di installare nuove 
armi ». 

o di Pietro o 
moto e, per  di più, defilato, 

 impressionante come Cos-
siga accolga senza il  minimo 
cenno di problematicità una 
concezione — sta detto con 
chiarezza — che comporta la 
trasformazione  in 
un avamposto strategico nu-
cleare. 

Ne risulta incredibile il 
sillogismo, affermato dal pre-
sidente del Consiglio, secon-
do cui la decisione sui mis-
sili faciliterà anziché osta-
colare il  negoziato.  stes-
so invit o di Cossiga a non 

drammatizzare la decisione 
è la confessione, al contra-
rio, della sua carica inibito-
ria del dialogo.  resto, 
non c'è alcun motivo di non 
prendere sul serio l'america-
no Broum quando dice che i 
missili si costruiscono per 
istallarli  e si istallano per 
acquisire il  rapporto di for-
za voluto. 

 governo dichiara di aver 
preso la sua decisione con 
« animo forte ».
perdere la retorica: affidia-
moci piuttosto al raziocinio. 
Questo capitoto non è chiuso. 

i se ne va ? 
Cossiga al suo ministro. 
< Prendo atto delle informa-
zioni e delle valutazioni im-
portant i e gravi che tu mi co-
munichi con la lettera del 30 
nqvembre». esordisce il capo 
del governo. l momento che 
il testo di questa lettera scrit-
ta da i non si co-
nosce, è difficil e dir e con esat-
tezza di quali informazioni si 
tratti . a evidentemente il 
ministr o ha informato il pre-
sidente del consiglio di al-
cuni fatt i relativ i allo scan-
dalo EN  più precisi e rile-
vanti dei « dubbi » che già 
aveva espresso davanti alla 
Commissione Bilancio della 
Camera. Altriment i non si ca-
pisce perchè Cossiga dovreb-
be fare distinzione, anche di 
aggettivi (quel «gravi») tr a 
la lettera di i e il 
resoconto stenografico della 
audizione tenuta dalla Com-
missione Bilancio. 

Ciò detto. Cossiga invit a il 
suo ministro ad andare oltr e 
ci dubbi sulla regolarità e 
sulla non escludibile illiceit à 
delle operazioni EN  in rela-
zione ai contratt i di mediazio-
ne per la fornitur a di petrolio 
dall'Arabi a Saudita», e ad 
aprir e «una indagine ammi-
nistrativa» che accerti tutt e 
le eventuali responsabilità. . 
somma: se hai prove, se bai 
indizi seri, tiral i fuori . 

Poche ore dopo la risposta 
di : va bene l'in -
chiesta, intanto cacciano -

zanti? a alle redazioni dei 
giornali la lettera di -
dini arriv a assieme alla voce 
— pare attendibilissima — 
sulla «autosospensione» di 

. 
Parallelamente 'si è svilup-

pata la bagarre in casa so-
cialista. o Formica fa 
giungere alle redazioni dei 
giornali dichiarazioni di fuo-
co: querela l'Espresso, che 
dovrà dimostrare «che io ab-
bia utilizzato documentazione 
EN  per far  esplodere lo scan-
dalo delle tangenti»; quanto 
a , « provo fastidio 
per certi cosiddetti tecnici che 
trascorrono buona parte del, 
loro tempo nelle anticamere 
degli uomini politici»; e infi -
ne. la richiesta del commis-
sario all'EN  e di deferimento 
di tutt a la vicenda ad un or-
gano di inchiesta. 

i Covatta, come si di-
ceva. prende subito posizione 
contro la sortita di Formica. 

e l'« Avanti! » diffonde 
il testo di un corsivo che pub-
blicherà stamattina per  prote-
stare contro la *vera e pro-
pria canagliata * compiuta da 
chi tenta «dt coinvòlgere il 

 nell'affare détte tangen-
ti». E soprattutto contro il 
tentativo di «insinuare che 
(da parte socialista ndr) si 
fosse ordita una macchina-
zione calunniosa come ritor-
sione per un mancato affare ». 
Ci vuole chiarezza — conclude 
il giornale socialista — il go-

verno si assuma tutt e le sue 
responsabilità. 

A questo punto è assoluta-
mente evidente che siamo di 
front e a un gran pasticcio. E 
c'è chi è contento che-sia co-
si: perché è ora assoluta-. 
mente evidente che il giuoco, 
comunque, è diventato molto 
grosso. Ci sono tante mano-
vre che si intrecciano tr a lo-
ro: da quelle squallide di 
potere a quella ancor più pe-
ricolosa di chi punta a dare 
un colpo duro all'immagine e 
al ruolo dell'ente di stato, a 
travolgere tutto, a buttar  tut-
to all'aria : con gli occhi ri -
volti al petrolio, e a quel- ' 
l'immenso sistema di interes-
si internazionali che c'è die-
tro. Propri o ieri queste preoc- | 
cupazioni sono state espresse ' 
in modo assai netto nell'as-
semblea del coordinamento 
dei dirigenti del gruppo : 
«c'è gente che vuole minare 
l'efficienza dell'industri a pub-
blica in un momento parti - ' 
colarmente critic o per  l'ap-
provvigionamento energetico». 

Guai allora se l'allontana-
mento eventuale di -
ti dovesse essere inteso da 
qualcuno come l'occasione 
per  fare un gran polverone. 
e magari lasciare impunit i
possibili responsabili della 
corruzione. Bisogna adesso 
andare a fondo, vederci chia-
ro. impedire che chi in que- ' 
sto scandalo ci sta dentro fi -
no al collo possa continuare 
a fare il suo giuoco. 

Come nel '22 gli autonomi a Padova 
Quasi tutti erano armati di 
pistole calibro 9 lungo (e 
qualcuno di fucili  e moschet-
ti), oltre i consueti tubi di 
piombo, ecc. Sono almeno una 
ottantina, dunque, le armi da 
guerra dell'arsenale autono-
mo. 

Almeno duecento sono inve-
ce le bottiglie incendiarie im-
piegate, tra quelle esplose e 
quelle abbandonate (ancora 
ieri per l'intera giornata la 
polizia ne ha rinvenute in 
molte zone periferiche), e tut-
te rivelano, per miscela e in-
neschi. una tecnica raffinata 
ed una grande potenza. 

 l'accuratezza della 
azione fa pensare ad un for-
te retroterra logistico: per 
i primi ingorghi stradali so-
no state utilizzate almeno 6-7 
auto libate da tempo e 25 
motocicli rubati — e succes-
sivamente abbandonati — che 
sono stati usati per portare 
rapidamente da un luogo aW 
altro i sacchi détte bottiglie 
incendiarie, per distribuire e 
ritirare le armi, per control-
lare daWesterno la situazione 
e riferirla  ai commando ope-
rativi tramite radio ricetra-
smittenti. Già tutto questo in-
dica l'Autonomia organizzata, 
come una vera e propria for-
mazione militare.  U salto 
di qualità consiste anche in un 
altro fatto, e cioè che Auto-
nomia getta definitivamente 
la'  assumendosi di-
rettamente la paternità di 
questi episodi, giudicando 
probabilmente matura la fa-. 

se détta <guerra», e cotte-
gando direttamente le azioni 
armate atta lotta elegale* 
(se così si può dire) che da 
un paio di settimane aveva 
lanciato nei quartieri cittadi-
ni sugli stessi obiettivi col-
piti l'altra  sera. 

Ce chi ha parlato, ieri, di 
spaccatura tra € falchi» e 
« colombe » dell'Autonomia. 

 è un'ipotesi quanto me-
no improbabile: sia perché 
agli scontri ha evidentemen-
te partecipato Vintera forza 
autonoma (certo non la ri-
stretta fascia dei € simpatiz-
zanti»); sia perché razione 
era stata ufficialmente pre-
annunciata nell'ultimo nume-
ro della rivista omonima; sia 
perché VAutonomia stessa — 
e questo a  è una co-
stante storica — è un orga-
nismo interamente calibrato 
sullo scontro, sulla violenza, 
sulla lotta armata, sulla ri-
cerca più detta paura che 
del consenso. 

 « ri a paci/tea » e la lot-
ta di massa la snaturano e la 
disgregano. 

Queste caratteristiche sono 
esaltate anche dagli episodi 
di lunedì sera. Certo, formal-
mente. gli obiettivi individua-
ti nei volantini sono stati col-
piti (a suon di bottiglie in-
cendiarie sono state attacca-
te e incendiale a  tre 
agenzie immobiliari, la villa 
deWimprendttore «due Gras-
setto, due sezioni democristia-
ne, mentre txcece un super-
mercato è stato rapinato).

 § vero obiettino era un al-

tro: generare 3 (error e netta 
città. 

Accanto agli attentati, in-
fatti, i commando hanno at-
taccato soprattutto cittadini 
inermi, gente che tornava dal 
lavoro. Hanno infranto vetri-
ne di piccoli negozi e brucia-
to numerose auto in sosta. 

 formare le tre-quattro 
barricate sulle strade di gros-
so transito, hanno incendiato 
cassonetti ma soprattutto au-
tomobili (roghi paurosi, con 
le fiamme alte fino a 7-8 me-
tri  e u* pericolo di esplosione 
dei serbatoi), molte dette 
quali di minima cilindrata. 

AU'Arcetta, al ponte Quat-
tro  a San Osvaldo, 
hanno cosparso le strade di 
chiodi tricuspidali di fabbri-
cazione artigianale.  au-
tomobili che si fermavano 
hanno estratto a forza { con-
ducenti. spianandogli contro 
le pistole e obbligandoli a 
stendersi sui marciapiedi a 
pancia in giù. Chi ha tentato 
di salvare 3 propri o mezzo è 
stato minacciato pia dura-
mente, con la canna détte ar-
mi sutta tempia, come è 
successo a un edicolante di 
San Osvaldo ("« ringrazia o . 
che ti lascio vivo», oli ha 
urlato un teppista armato), 

e o Napoleo-
ne partecipa al lutt o della 
famigli a per  la morte del-
l'amico e compagno 

DOMENICO JAVARON E 
, 5 dicembre 1979 
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